
 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Leggo e comprendo 

1. Dove viveva il piccolo abete? 

         In un parco                      In un giardino                       In montagna 

2. L’abete era triste perché … 

         … non aveva amici   … sentiva freddo                … stava al buio 

3. Cosa successe una notte? 

         Scoppiò un temporale          Nevicò L’abete scappò via 

4. Cosa cadde dal cielo? 

         La neve                              Le stelle                             La pioggia 

5. Alla fine l’abete … 

          …  piange                               … ride                          … si illumina 

 

Un piccolo abete viveva nel giardino di una casa.  

Era triste perché vedeva gli altri abeti illuminati da tante luci 

colorate, mentre lui restava sempre al buio. 

Le persone che passavano di lì si fermavano a guardare quegli 

alberi così belli, mentre nessuno si curava di lui. 

Una notte scoppiò un temporale così forte che tutte le stelle 

caddero dal cielo finendo tra i rami del piccolo abete. 

All’improvviso l’alberello si illuminò e da quella notte non smise 

più di brillare. 

 

 

L’ABETE TRISTE 

 

 Accanto al testo colora di rosso l’inizio, di verde lo svolgimento e 

    di blu la conclusione. 

 



                                                                                                                                   

Racconta tu la storia! Per ogni immagine scrivi una didascalia. 

 

 

  

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

L’ABETE TRISTE 

  

 

 

 

 

 

 

 

Un piccolo abete viveva................. 

………………………………………………………………………

………………………………………………………………………

……………………………………………………………………… 

 

Era sempre triste perché .…………...... 

………………………………………………………………………

………………………………………………………………………

……………………………………………………………………… 

 

Da quel giorno…………………………………….. 

………………………………………………………………………

….………………………………………………………………….

.……….……………………………………………………………

……………………………………………………………………..  

 

Una notte scoppiò un …………………… 

………………………………………………………………………

….…………………………………………………………………

……….……………………………………………………………

…………………………………………………………  

 

  



 
 

  

 

LA LETTERINA PER BABBO NATALE 

Babbo Natale ha ricevuto una lettera…ma è piena di errori!              

Cerchiali e riscrivi le parole in modo corretto. 
 

 

 

Caro Babo Natale, 

mi ciamo Nina e ti scrivo 

questa leterina per dirti che 

sono stata puona. Vorei 

trovare sotto l’alpero una 

maccina telecomandata, un 

orseto di stoffa, un capello 

di lana a rige verti e un 

astucco nuovo. 

 

Ti volio tanto bene! 

                     Nina 

 

 

 

 



ARRIVA NATALE! 
Leggi le frasi e collegale alle immagini a cui si riferiscono. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

L’albero di Natale è decorato  

con luci e palline colorate. 

Il sacco di Babbo Natale 

 è pieno di doni da 

donare. 

Le renne guidano la slitta 

di Babbo Natale piena di 

regali. 

 La stella cometa illumina 

il cielo buio. 

 

 

 

 Le calze dei bambini 

sono appese al camino. 



I REGALI DI NATALE 

METTI IN ORDINE I PACCHETTI E COMPONI LE FRASI. POI RISCRIVILE IN CORSIVO. 

 

 

 

  

………………………………………………………………………………………………

  

METTI IN 

 

 

 

 

………………………………………………………………………………………………… 

 

METTI IN 

 

 

 

 

…………………………………………………………………………………………………. 

  

 

 

    

SONO L’ALBERO I SOTTO DONI 
 

    

VESTITO 
 BABBO 
NATALE 

INDOSSA  ROSSO UN 
 

    

VANNO SULLA BAMBINI SLITTA I 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 I BISCOTTI DI BABBO NATALE 

 
 Era la vigilia di Natale e in cucina c’era parecchia confusione. 

Giorgio aprì la credenza, prese la scatola dei biscotti e ne mise alcuni 

su un piattino. Daniele, invece, versava del latte in un bicchiere. 

- Hai finito? – disse Giorgio a suo fratello – Dobbiamo sbrigarci, Babbo 

Natale arriverà tra poco e non possiamo farci trovare qui. 

- Aspettatemi! – disse Carolina mentre correva stringendo tre carote 

tra le mani. I fratellini andarono in soggiorno e sistemarono tutto 

accanto all’albero di Natale.  

- Si sta facendo tardi, la nonna ci sta aspettando per la cena! - li 

richiamò la mamma. Allora si infilarono il cappotto ed uscirono. 

Durante la sera Babbo Natale entrò nella casa da una finestra lasciata 

aperta. Lasciò i regali sotto l’albero e vide che i bambini avevano 

lasciato qualcosa per lui e per le sue renne. 

Prese le carote, bevve un sorso di latte, ma dei biscotti erano rimaste 

solo le briciole ... 
 

Secondo te chi ha mangiato i biscotti di Babbo Natale? Prova ad 

immaginare cosa possa essere successo e scrivi il finale della storia. 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………. 

 

 

 



 

  

 

 

  

 

  

 

 

 

2. I tre fratelli dove mettono il cibo per Babbo Natale?  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

   

 

I BISCOTTI DI BABBO NATALE 

 
 

Leggo e comprendo. 

1. Cosa prepara ciascun bambino per Babbo Natale? Disegnalo nei  

riquadri. 

 
 

   

DANIELE GIORGIO 

 

CAROLINA 

  

 

 

3. Come fece Babbo Natale ad entrare in casa? 

 
  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 Rimetti in ordine i fatti e poi scrivi una didascalia per spiegarli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

LA SORPRESA DI PUK 

 
 

In una casetta in mezzo ai boschi viveva un elfo di nome Puk. 

Era inverno e stavano per arrivare le feste, così pensò a quale 

regalo potesse fare agli abitanti del villaggio. 

- Preparerò dei biscotti! – esclamò Puk. 

Così andò in cucina, impastò uova, zucchero, latte e farina e in 

un baleno i dolcetti furono pronti. 

La mattina di Natale Puk lasciò un sacchetto di biscotti fuori la 

porta di ogni casa e tutti gli elfi, sorpresi, lo ringraziarono per 

la sua generosità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

……………………………..…………………………………….. 

…………………………………………………………………………

.…………………………………………………………………..…

…….…………………………………………………………………

………………………………………………………………..  

 ……………………………..…………………………………….. 

…………………………………………………………………………

.…………………………………………………………………..…

…….…………………………………………………………………

………………………………………………………………..  

 ……………………………..…………………………………….. 

…………………………………………………………………………

.…………………………………………………………………..…

…….…………………………………………………………………

………………………………………………………………..  

 


